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1 PREMESSA  

 

La presente relazione vuol dare un quadro esaustivo sui riferimenti normativi e i criteri presi in 

esame per la redazione del piano particellare di Esproprio in merito al progetto di fattibilità per 

il collegamento Mediano” Murgia-Pollino”. La nuova Arteria Stradale quale nuova direttrice 

viaria , si sviluppa dall’uscita Autostradale “A14” di Gioia del Colle e nuovo svincolo stradale 

S.S 7 ”Appia” posto nel Comune di Miglionico in direzione della S.S 106 JONICA. 

L’intervento progettuale intende adeguare per un tratto la strada provinciale SP.236 in una 

strada extraurbana di tipo C1 fino all’incrocio stradale con la SP.176, per proseguire poi da 

qui, in parte in variante mantenendo sempre la stessa tipologia  fino a raggiungere la  S.S 99 

in prossimità della zona commerciale “Borgo-Venusio”, qui sarà realizzato il nuovo svincolo 

posto all’ingresso della città di Matera. L’Arteria prosegue, dal nuovo svincolo come strada 

Extraurbana di (tipo “B”) in direzione Sud con BY-Pass a Nord-Ovest sulla città di Matera per 

continuare fino al nuovo svincolo da realizzare sulla strada Provinciale Matera-Grassano in 

prossimità dell’uscita di “Borgo la Martella”. 

Da qui la strada continua nel suo percorso sempre in direzione Sud in aperta campagna 

mantenendosi sempre ad Ovest del Torrente Gravina per incrociare quest’ultimo in 

corrispondenza della Strada statale S.S 7 “Appia”” in località denominata “Masseria Zagarello” 

dove si immette nella viabilità ordinaria. Per quanto riguarda le previsione di piano Regolatore 

la nuova arteria stradale intercetta in prossimità della nuova rotatoria “Svincolo Serra Paducci” 

la zona di previsione AEDP/7 ricadente nei fogli catastali 29 e 31 per una superfice di circa 

Mq. 23000 

Con una valutazione economica riportata nel quadro delle stime sommarie al cap.12  
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenti in materia di espropriazioni per pubblica 

utilità e approvato con D.P.R 8 giugno 2001 N°327 modifiche ed integrazioni entrato in vigore 

il 30 giugno 2003 e successive modifiche D.Lgs.n.302 del 2002 artt.32,33,37,38,39,40,42 

 

3 ELENCO DITTE 

All’interno del piano particellare o Elenco ditte sono riportate le varie proprietà interessate dalla 

procedura espropriativa con l’indicazione del numero di Piano relativo riportato nelle 

planimetrie, il foglio la particella la superfice e la sua qualità catastale, con individuate le 

superfici da espropriare e quelle da occupare. Durante i sopralluoghi effettuati in loco le colture 

individuate sono risultati per lo più adibiti a Seminativo, con piccoli appezzamenti di Uliveto e 

Vigneti.  

 

4 AREE OGGETTO DI ESPROPRIO  

I Comuni interessati dal progetto di fattibilità con le relative aree di esproprio e occupazione 

sono compresi nelle province di Bari e Matera così suddivisi. Per quanto riguarda la provincia 

di Bari i comuni interessati sono: Gioia del Colle, Acquaviva delle Fonti, Santeramo in Colle, 

mentre per quanto riguarda     la provincia di  Matera oltre il suo territorio comunale viene 

interessato anche il  comune di Miglionico. 

Tutte le aree, le particelle catastali coinvolte dai lavori ricoprendo le diverse qualità colturali 

individuate nel precedente paragrafo, saranno successivamente verificate durante la fase di 

immissione nel possesso. Per quanto rigurda la definizione dell’indennità da includere 

nell’Elenco Ditte, saranno richiesti, ai vari Enti Comunali i certificati di destinazione Urbanistica 

di tutte le particelle interessate per verificarne le attuali caratteristiche intrinseche e quanto 

previsto dai piani Urbanistici vigenti. 

Per quanto riguarda il criterio adottato nel redigere il piano di esproprio si è tenuto conto per 

entrambi i lati stradali sia per quanto riguarda l’adeguamento che quello in variante compresi 

svincoli, rotatorie che a partire dal limite più esterno del fosso di guardia, di rilevati e trincee è 

stata individuata una fascia di 3.00 m d’esproprio ed una occupazione temporanea a seconda 

delle lavorazioni una fascia variabile da circa 1m a 5.00 m.  
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5 INDENNITA’ DI ESPRORIO 

 

 

Nel caso di area edificabile, l’indennità di esproprio è determinata nella misura pari al valore 

venale del bene (Art.37, Comma 1°) come successivamente sostituito dal comma 89 dell’art.2 

della L.24 Dicembre 2007 n.244 a seguito della Sentenza della Corte Costituzionale n.348 del 

22-24 ottobre 2007 G.U 31 ottobre 2007 n.42 Prima Serie. 

Indennità da offrire alla Ditta = Valore Venale  

Nel caso sia condivisa l’indennità provvisoria di cui sopra l’indennità di espropriazione sarà 

pari:  Indennità definitiva = Valore Venale aumentato del 10%. 

Nel caso in cui l’area edificabile sia utilizzata a scopi agricoli ,dovrà essere riconosciuta al 

proprietario coltivatore diretto un’indennità aggiuntiva pari al valore agricolo medio 

corrispondente al tipo di coltura effettivamente praticata .La stessa indennità spetterà al 

fittavolo, al mezzadro o al compartecipante che, per effetto della procedura espropriativa ,sia 

costretto ad abbandonare in tutto od in parte il fondo direttamente coltivato, con il lavoro prorpio 

o di quello dei suoi familiari (Art.37 ,9°comma). 

Nel caso di espropriazione di una costruzione legittimamente autorizzata ed edificata, 

l’indennità è determinata nella misura pari al valore venale.   Qualora la costruzione ovvero 

parte di essa sia stato realizzata in assenza di titolo abilitativo o delle autorizzazioni 

necessarie, ovvero in difformità alle stesse, l’indennità è calcolata tenendo conto solo dell’area 

di sedime, in base all’articolo 37 del Testo Unico e tenendo in considerazione solo la parte di 

costruzione realizzata legittimamente. 

Ove sia ancora in essere una procedura finalizzata alla sanatoria della costruzione ,l’autorità 

espropriante sentito il Comune, può accertare la sanabilità per la sola corresponsione 

dell’indennità. Nel caso di area non edificabile, per la determinazione dell’indennità provvisoria, 

non sarà applicato più il criterio riconducibile al VAM (Valore Agricolo Medio) ma si terra conto 

del criterio del Valore Venale o reale ,effettivo o di mercato dell’area oggetto di esproprio. In 

merito a seguito della della Sentenza della Corte Costituzionale  n.181 del 10 giugno 2011 

(Pubb.sulla G.U prima serie specialen.26 del 15 giugno 2011),sono stati dichiarati 

incostituzionali i commi 2° e 3° dell’art.40 del T.U ove si prevedeva che i criteri di calcolo 

dell’indennità provvisoria fossero legati ai valori agricoli medi della coltura effettivamente 

praticata sul fondo o della coltura prevalente nella zona interessata. I commi 1° e commi 4°e 

5° dell’art.40 del D.P.R 327/2001 rimangono in vigore. 
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Nel merito quando l’area è destinata all’agricoltura, l’indennità è calcolata ai sensi 

dell’art.40,comma 1° del D.P.R 327/2001 e sarà commisurata al valore agricolo reale, tenuto 

anche conto delle colture effettivamente  praticate sul fondo e del valore dei manufatti 

legittimamente realizzati, anche in relazione all’esercizio dell’azienda agricola. Pertanto 

L’indennità Provvisoria = Valore Agricolo Reale X Superficie. Quando l’area non sia 

effettivamente coltivata, l’indennità sarà pari al valore reale effettivo dell’area Valore Venale X 

Superficie. 

 

6 MAGGIORAZIONI E INDENNITA’ AGGIUNTIVE AREE 

AGRICOLE 

 

In merito il T.U Art.40 comma 4°stabilisce per l’indennità provvisoria una maggiorazione come 

qui riportata: Al proprietario coltivatore diretto o imprenditore agricolo a titolo principale spetta 

un indennità aggiuntiva, determinata in misura pari al valore agricolo medio corrispondente al 

tipo di coltura effettivamente praticata. Nel merito è previta un indennità aggiuntiva al fittavolo, 

al mezzadro o al compartecipante (Art.42 comma1) che, per effetto della procedura 

espropriativa o della cessione volontaria ,sia costretto ad abbandonare in tutto o in parte l’area 

direttamente coltivata da almeno un anno prima della data in cui vi è stata la dichiarazione di 

pubblica utilità. L’indennità aggiuntiva è determinata ai sensi dell’articolo 40 comma 4 e del 

sopra citato Art.42 Comma 1 e prevede pertanto che al proprietario coltivatore diretto o 

imprenditore agricolo sia corrisposta un’indennità parametrata (VAM) sulla base del valore 

della coltura effettivamente praticata. In base a quanto riscontrato presso L’agenzia del 

Territorio della Provincia di Nuoro V.A.M Annualità 2011 (Regione Agraria N°.5). 

Per quanto previsto al Capo IX del T.U “Cessione Volontaria” meglio descritto nell’Art.45 

spetta al proprietario, fin quando è dichiarata la pubblica utilità dell’opera e fino alla data in cui 

è eseguito il il decreto di esproprio, il diritto di stipulare con il soggetto beneficiario 

dell’espropriazione l’atto di cessione del bene o della sua proprietà.  
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7 INDENNITA’ BASE ED AGGIUNTIVE PER ESPROPRIAZIONI DI 

AREE FABBRICABILI. 

Per quanto previsto all’art.37 del T.U l’indennità di espropriazione di un’area edificabile è 

determinata nella misura pari al valore del bene (Indennità di Base), con indennità aggiuntiva, 

in caso di cessione volontaria “comma 2” del 10% dell’indennità di base. 

 

8 INDENNITA’ SOPRASSUOLI E MANUFATTI DA DEMOLIRE. 

 

Per le recinzioni, cancelli, muri e aree di corte che saranno oggetto di demolizione è previsto 

il riconoscimento di un’indennità pari al valore desunto dal prezzario della Regione 

Sardegna.  

 

9 INDENNITA’ OCCUPAZIONE TEMPORANEA E DI URGENZA. 

Il periodo relativo ai lavori viene stimato in circa Tre anni e pertanto tutte le aree di occupazione 

temporanea non preordinati all’esproprio saranno impegnate per questo arco di tempo ed 

impiegate per le lavorazioni o come aree di cantiere. Nel   caso in cui si rendesse necessario 

l’occupazione d’urgenza preordinata all’esproprio così disciplinato dall’Art.22 bis comma 5 del 

T.U è dovuta per il periodo intercorrente tra la data di immissione nel possesso e la data di 

corresponsione dell’ndennità di espropriazione o del corrispettivo, stabilito per l’atto di 

cessione volontaria è dovuta l’indennità di occupazione. L’Art.50 del D.P.R 327/2001 T.U 

prevede che nel caso di occupazione di un’area, è dovuta al proprietario un’indennità per ogni 

anno pari ad un dodicesimo di quanto sarebbe dovuto nel caso di esproprio dell’area.  
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10 DETERMINAZIONI ESTIMATIVE  

 

In riferimento al Valore Venale Unitario da imputare alle singole superfici da espropriare ed 

occupare da una ricerca effettuata in merito agli atti di acquisto e vendita, consultando anche 

le associazioni di categoria che nel merito, visto le modeste operazioni sul territorio si è 

ritenuto opportuno assumere prezzi dal Listino dei Valori Immobiliari dei Terreni Agricoli della 

Provincia di Bari e Matera denominati “OVA” che di seguito si riportano come stralcio 

Statistico listino 2020 da rilevazione 2019.  Sono stati assunti per quanto riguarda i V.A.M 

sono stati presi quelli predisposti dalle relative commissioni Provinciali come in allegato. 
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TABELLA VALORI AGRICOLI MEDI AGRICOLI PROVINCIA DI MATERA 

 

 

11 Stima Sintetica Manufatti da Demolire. 

  

Per tutte le opere riguardanti muri a secco, recinzioni cancelli ecc. si rimanda al computo 

estimativo inerente gli elaborati progettuali.   
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12 Stime sommarie Aree di Pertinenza, Fabbricati, previsioni di 

Piano Regolatore. 

 

Comune di Matera: 
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13 Quadro Riepilogativo Indennità di Esproprio. 

a. Indennità Base. 

b. Indennità Aggiuntive. 

c. Indennità per asservimento aree. 

d. Indennità per Manufatti/Soprassuoli. 

e. Indennità per l’Occupazione Temporanea non Finalizzata all’Esproprio. 

f. Indennità per Occupazione d’Urgenza 

g. Indennità aree Edificabili o legittimamente Edificate. 

 

L’importo complessivo Stimato per il Quadro Espropriazioni è pari: € 22.300.000,00 
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